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NUMERI SONO MASSA F1SCAGLIA E MIGLIARINO 1 COMUNI P1U' ROSA DELLA PROVINCI A

In quattro 1nesi 293 imprese in meno
ma crescono le aziende al feniminile

.k COS1 LE QUOTE ROSA IN AZIENDA
Tasso li femmIffilizzazIon e
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dell'Emilia-Romagna (20,6%), ma di concentrazione rosa maggior i
inferiore a quella nazionale al 25% a Massa Fiscaglia e Miglia -
(23,4%), si distribuisce diversa- fino e valori molto più bassi, co-
mente tra i comuni con "punte" me a moro (11,7%) . Presenti or -
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RALLENTA, nel primo trime-
stre dell'anno, U. recupero del tes-
suto imprenditoriale ferrarese
che, tra gennaio e aprile, registra
un bilancio negativo (-0,6%, a
fronte del 0,5% del 2010). Il tota-
le delle imprese presenti nel Reg i
stro delle imprese della Camera d i
Commercio di Ferrara, a fine apri -
le, è di 37 .349 unità, di cui 9 .86 7
artigiane. Queste alcune delle
principali evidenze del Rapport o
dell'Osservatorio dell'economia
della Camera di Commercio. E
proprio per le imprese artigian e
appare più difficoltoso il percors o
di rientro . La sensibile riduzion e
delle imprese individuali, la for-
ma giuridica in cui si concentran o
la maggior parte delle aziende arti -
giane, spiega gran parte del lor o
saldo del quadritnestre. Il segmen-
to più dinamico del nostro tessut o
imprenditoriale continua ad esse -
re quello delle società di capitali,
la cui vitalità riesce solo in parte a
controbilanciare il saldo negativ o
delle imprese individuali . Ma è
sempre più "rosa" il tessuto della
Ferrara produttiva
Alla fine di aprile al Registro delle
imprese della Camera di. Commer-
cio si sono contate 7 .981 imprese
femminili, circa una quarantin a
in più rispetto alla stessa data del
2010, un aumento che corrispon-
de ad una crescita relativa dell o
0,5% su base annua, meglio dell a
media del totale delle imprese di-
minuite, nello stesso periodo, del
-0,1%, Alla fine di aprile, le impre-
se femminili "fotografate" erano
pertanto il 21,1% del totale . Que-
sto tasso di femminilizzazione, an-
cora superiore alla media

mai in tutti i settori, anche in seg-
menti che ancora in tempi recent i
erano appannaggio esclusivo de-
gli uomini, come lo stesso compar-
to delle costruzioni, l'attività dell e
imprese provinciali in rosa si con-
centra — oltre che in agricoltura e
nel commercio — anche nei servi-
zi, ed in particolare quelli riferit i
alla persona . Le forme giuridiche
(anche tra le donne prevalgono l e
ditte individuali) ,
Alla fine di aprile 2011 un sostan-
zioso 68,2% delle imprese femmi-
nili si concentra ancora nella ditta
individuale che distacca di gran
lunga la società di persone (20 %
delle preferenze) e la società di ca-
pitale al 10,5% . Le cooperative, i
consorzi e le altre forme insiem e
non oltrepassano 1'1,3% . In parti-
colare, delle 841 società di capital e
registrate a Ferrara, più della me-
tà sono concentrate nel
comune capoluogo (467),
e circa una settantina a
Comacchio e a Cento . La
ditta individuale rimane
dunque ancora largamen -
te la forma prevalente fra
le imprese femminili con
un 68,3% del totale (qua -
si 8 punti più della media
dell'Emilia-Romagna e
nazionale) . Ma la selezione dell a
forma giuridica per le imprese più
recenti ha Fano emergere nell'ulti-
mo anno un orientamento vers o
forme "associate" di gestione de-
gli assetti aziendali. Non a caso, l e
variazioni di maggior rilievo su
scala nazionale, regionale e pro-
vinciale riguardano le società d i
capitale (-1- 2,4% per Ferrara), le co-
operative (-f- 'l,4%) e le altre forme
(+2,7%).

Rallenta net primo scordo dei. 201 1
recupero del tessuto imprenditorial e

ferrarese: tra gennaio ed aprite -0,6%
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IL 32% DEI NEOIMIPRENDITORI FERRARESI SI È' MESSO IN PROPRIO PER TROVARE O RITROVARE LAVOR O

Imprendfton# per scelta più che per necessità
HA TRA 131 E 1 40 ANNI, è maschio e diplo -
mato . In più della metà dei casi, è ceno di poter
contare sulle proprie capacita e sull ' esperienza
già acquisita per fare il grande "salt o" affrontan-
do il rischio di aprire u n ' impresa, lasciando ma-
gari un lavoro che non lo soddisfa, ma un altro
terzo dei neoimprenditori è stato indotto a met -
tersi in proprio perché ha perso o ha difficoltà a
trovare un lavoro alle dipendenze .
Questo il profilo dei capitani d'impresa ferrare-
si del 2010, ovvero di coloro che hanno deciso
di fondare, da titolari o da soci di maggioranza ,
una nuova azienda . Le difficoltà a trovare u n
lavoro alle dipendenze oppure l'instabilità d i
un precedente contesto occupazionale sono sta-
te invece la motivazione principale per il 34%
dei neo capitani d'azienda . Il ritratto emerge
dall'indagine condotta dall'ufficio studi della
Camera di Commercio nell ' ambito dell'Osser-
vatorio dell'economia.
I 31-40enni costituiscono la quota pii . consi-
stente dei fondatori di una "vera" nuova impre-

sa nel 2010 ( 41,3%) . il 24,4% ha invece come
fondatore un giovane meno che trentenne, i l
23,4% una persona di 41-50 anni e solo il 9,7%
dei neoimprenditori è un aver 50 . La grande
maggioranza dei neo imprenditori ha un titolo
di studio elevato : quasi il 50%, è in possesso d i
un diploma di scuola superiore e oltre il 16 %
del titolo di laurea. L'elevata quota di imprendi -
tori con titolo di studio secondario o universita -
rio è indicativo dell'innalzamento della cultura
imprenditoriale nella nostra provincia, fattor e
primario per la diffusione dell'innovazione
nel l'offerta di prodotti e servizi, anche in setto -
ri come il turismo, i servizi alle persone e i l
commercio . Circa il 15% dei neoimprenditor i
estensi ha invece una qualifica professionale ,
mentre un 22,5% non va oltre la scuola dell'ob -
bligo .
Ma cosa incide sulla scelta del mettersi in pro-
prio? Innanzitutto la scelta di assumere su di s é
il rischio d'impresa e la volontà di (rimetters i
in gioco . Per quasi il 30% dei neo imprenditor i
prevalgono fattori come l'esperienza acquisita,

la consapevolezza delle proprie capacità e l a
convinzione di avere una idea di business inno -
vativa . Un ulteriore 25% ha deciso di mettersi
in proprio spinto dall'insoddisfazione per Patti -
vita svolta e dal desiderio di affermarsi sotto i l
profilo personale e professionale . Ma non tutt i
sono imprenditori per scelta : la necessità di tro -
vare un lavoro per le difficoltà nell 'occupazio-
ne alle dipendenze, ha infatti guidato la decisio -
ne del 22% dei neoimprenditori . A questi si v a
ad aggiungere un ulteriore 9,% mosso non sol o
da motivazioni occupazionali ma anche dall a
voglia di cogliere alcune opportunità come, a d
esempio, quella di lavorare in proprio per l ' im-
presa presso la quale era precedentemente occu -
pato ovvero di valorizzare la propria esperienz a
professionale in un momento in cui il lavoro al -
le dipendenze presenta alcune criticità. Un ulte-
riore 14,% degli imprenditori del 2010, infine ,
ha scelto di avviare l' impresa per altre motiva-
zioni, quali, ad esempio, la tradizione familiar e
o la possibilità di accedere ad agevolazioni fisca -
li e creditizie.
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